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IL/SANT'UFFICIO K I/UNGIIKRIA 

DHE COMI \ \ \ i : 
A >o\\ otto giorni di distan­

za dairaniiuncio della con­
danna di alcuno piihbliciisio-
iiì cattoliche polacche, l'Os-
*eruutore Romano riporta un 
secondo decreto della Supre­
ma Sacra Congrega/ione del 
Sant'Ufficio, che proscrive e 
mette all'Indice il quindici­
nale ufficiale della Ch'o-ui 
Cattolica d'Ungheria, A iVe-
icszt (c].a Croce?) e un #«/-
lettino illustrato di -.ita c.it-
lolica ungherese, pubblicato 
dulie geiarcliic ecclc-da-tic-ìie 
locali in lingua francese. 

Ani he questo nuovo decre­
to non è motivato e il com­
mento di rito del quotidiano 
della Santa Sede appuro più 
^ago e imbarazzato del soli­
to. I due periodici cattolici 
ungheresi sarebbero stati co­
sì «-e ve rumente colpiti, scrive 
l'artii oliti,! \ liticano, perchè 
la loro lettura potrebbe l.i-
-ciur pen^urc « che in Unitlie-
iia re^ni ampia e completa 
lil>eriù ieliirio>a >; pejrjrio an-
cor.i, ~-e ne potiebbe tiarre 
l'impressione < che in Unghe­
ria o^KIa tra i cattolici e i 
«oiniinisti un perfetto aecor-
do, anche di espressioni, -n 
molti problemi >. Quali siano 
«inetti problemi, l'editoriali-^ ì 
non lo dice: ma le gerarchie 
«attoliche ungheresi, alle qua­
li si attribuisce questa <•<>!-
pa, vengono apertamente «• 
poco cristianamente accusate 
di < frode ». 

Se si trattasse di una con­
troversia interna, di caratte­
re strettamente religioso, la 
«osa ci interesserebbe, senza 
dubbio, ma «olo come sto­
rici. In realtà, e per il mo-
nienU» e per il tono, que-io 
nuovo <luro intervento vati­
cano nella vita del cattoli­
cesimo polacco e ungherese 
appaio c-i'IiiMvanifMte «Ictta-
to da motivi e preoccupazioni 
di ordine politico, «opratmtto 
di politica iniernaziotiiile: e 
«ome tale c->«> <|«-\e ric-Iiia-
mare la nostia attenzione. 

Clic «osj si na-conde, in­
fatti, «lietro «pic-ti due de­
creti, che hanno «olio un po' 
di «.orprosa i nostri sto-~i am­
bienti politici più '^maliziati 
«* hanno f-ollcvaio una pro­
fonda «'ino/ione nel inondo 
< attolico"* 

Q 
In primo luogo, una que-

51 io ne di date. Secondo le 
< onsuetudini delle Congrega-
rioni romane, sui cui metodi 
di lavoro ha sollevato qual­
che ^clo un recente roman­
zo francese, che rischia di <!i-
ventare uno dei libri più letti 
e più ricercati di «piccia me­
tà del secolo, i due «lecreti 
\eng«ìn<> fatti risalire ad una 
riunione inquisitorialc «lell'S 
ciugno. mentre portano 
«lata effettiva del 2S siugno 
e sono ".t.iti re-i pubbli* i ri­
spettivamente il 20 2ingn«» e 
il 6 luglio. Non si tratta quia 
di di ordinaria amministra 
zinne r«-ligio-a [,'aito «li con­
danna è immediatamente •MIC-
«C-MV<» alla coragi'o^a pre=i 
di posi/ione della Chicca Ci t -
tolica di Polonia e ili Una'ie­
na in fa\oro «Iella pace e 
della «liMcn^onc tra i Orien­
te e Occidente > — la sola di­
stensione possibile — «pule 
-i è e»prc"a tra il 22 e il 
2° giugno all'As-cmblea di 
Helsinki. 

In set ondo luogo, una que­
stione «li merito. In apparen­
za, i «lue decreti sono iden­
tici; ma ••e la condanna del 
libro scritto da una persona­
lità cattolica isolata, quale il 
polacco l'iasecki, e di un pe­
riodico di. cultura rclijio^a 
redatto da un gruppo «li lai­
ci, sia pure con l'approva­
zione gerarchica, quale il set­
timanale Dzis i Jutro (cOgzi 
e «lontani •>). poteva sembrar 
lanciare nell'ombra la respon­
sabilità d«,HVpiiCopato po'ie-
co. con la proscrizione «Ielle 
«lue pubblicazioni iinzhere-i «• 
l'intera Chicca Cattolica «1» 
«itici Pac=e che entra in cor» 
flitio con Roma, o almeno cor 
una delle più caratt«*ri-tich-
ConircTazioni ufficiai: dell? 
Santa Sede. Que«to clcmcnf* 
*i rivela estremamente trrav* 
e non tocca a noi prevederne 
ogzi le potsjliili riperciisi''».ii. 

Sta «li fatto che nel nT>.-i,cn-
fo sfc i io in cui YOffTttatnrr 
Fnmnno. in tri-te r i a rdo «:; 
:empi, prendeva «rn'ora nnr, 

tefice », e in tale qualità in-
vitava i fedeli del MIO Paese 
e del mondo intero ad unire 
i loro sforzi a «incili «li altre 
organizzazioni e «li altre i«leo-
logie, per salvare l'umanità 
dalla minaccia atomica e co­
struire una nuova pace, t ba­
sata MIÌ «liritti «lell'iioino ?. 

L' per <|iiott<> the -u di lui. 
e Mille pubblicazioni della 
sua Chic» a. è M"-e<a la <on-
«lanna del S.uit'UlTitio''' U -t. 
è <OM, «.-hi ha in tei e—e, in 
qucMo momento deeiMvo d-l-
hi storia «lei popoli, a rom­
pere quell'unità «li azione che 
sola può garantite il successo 
di una nuova politica di di-
steiiMOiu' «- «li pace!* I'or-e chi 
titieiK» tuttora. al pari di «'er­
ti circoli agu'r«'»tivi d'oltr* 
Oceano, che la Polonia, l'Un-
glicini. la 1 itiiania, la Roma­
nia debbano es<eie restituite 
ai vecchi e arroganti domi­
natori, fo—e pine a cotto «li 
una terza guerra mondiale. 
ora clic i «diritti dell'uomo» 
non M>iio più unVspre-sioiit 
vuota di -«'ii-o in tutta quella 
putto del mondo' 

La domanda non è di quel­

le che si possauo facilmente 
eludere. Da IMI punto «li vi­
sta >>t rettamente polemico, po­
tremmo anche rallegrarci, noi 
comunisti, che il ditnecordo 
fondamentale non separi più 
noi, nella «life-a «Iella pace 
e della convivenza tra le na­
zioni, dai nostri fratelli di 
lavoro e di lotta del mondo 
cattolico: e che siano i ve 
scovi polacchi, gli arcivescovi 
ungheresi, <> via via i I.u Pi­
ra. i Gioiduni, i Mauri.ic e 
uli s| t 'ss| <„'ii»vani democristia­
ni <i ponare il peso della di-
sciissioiu' e della contraddi' 
/ione <on un ritiretto gruppo 
dii meni«\ che s'iiil>r;i uvei 
sinariilo il -I'II-O dcU'cciinie-
nit ita c-iittiana. come le r«>-
«enti «oiidanue < liiaramente 
indi* ano 

Ma 1 ì polemica la farà la 
storia. Ogiri M tratta «li MI!-
vaie uli uomini, prima che 
sia lrn|ipn tardi, dal ritorno 
alla schiavitù e a irli orrori 
della interri. I due «leciti 
<!cl Sant'Uflicio MMIO un «.e-
iMi.de d'aliai me pei tutti i 
<ai!o!i\i italiani ed è soltanto 
sotto questa bue «he una 11-
quista non può essere ev i ta ta . 

AMUKOCilO DOX1M 

LA VITA E LA FIGURA DEL PREMIER INDIANO 

Il commino del Pondi! Nehru 
. , , . > — . — _ - — . — - — - • • ' — — — " • - • • • — 

Con Gandhi nella lotta per l'indipendenza — Nasce la Repubblica indiana — La 
missione a Washington e i ricotti di Acheson —Le tappe della politica di coesistenza 

C'è una parte d'obbligo, 
nelle biografie del Pandit 
Juwuharlul Nehru tracciate 
dalla stampa borghese in oc­
casione dei viaggi da lui 
compiuti negli ultimi cinque 
anni, ed è- quella che si r i ­
ferisce allu sua nascita ari­
stocratica, in Allahabad, il 
14 novembre 1889, alla sua 
infanzia che taluni hanno de­
finito di ragazzo prodigio, 
alla sua educazione di per­
fetto stile britannico, nella 
public scìiool di Harrow on 
Hill e a Cambridge, alle sue 
vicende nelle lunghe batta­
glie politiche del movimento 
nazionalista indiano, alla sua 

certi ambienti atlantici e gli 
hanno guadagnato quelle di 
milioni di uomini semplici in 
tutto il mondo. Ovviamente, 
e la popolarità a giusto titolo 
conquistata lo conferma, è 
proprio questa decisa e coe­
rente azione di pace degli 
ultimi anni che dà oggi al 
primo ministro indiano una 
statura e un ruolo notevoli 
fuori dei confini del suo 
paese. 

Anni di carcere 
Prima che alla causa della 

pace, il nome di Nehru «Ì 
stato legato, nella storia, alla 

. . . . .. . ... ----- ----- causa dell'indipendenza della 
qualità di amico di Gandhi, india. Troppo lungo sarebbe 
1 assassinato predicatore dol_ ricordare le t 

UHM,IVO — I/attriri» statunitense Ann Mtlli-r. chi1 «Il re-
«•l'iiti- 'ì.i sost.-.to a Roma, è apparsa in questi filnrnl tra t 
(onvcniitt al Festival «'tiuMiiatograflco «Iella citta toilesj-a 

la « non-violenta », di stu 
dioso di questioni sociali e di 
statista genericamente illu­
minato. La figura di Nehru, 
quale emerge da quegli scrit­
ti, è quella di un primo 
ministro-profeta, vagamente 
e utopisticamente umanita­
rio, e ciò dovrebbe servire 
t> spiegare ed anche a smi­
nuire le prese di posizione 
politiche di questi anni, le 
quali gli hanno in certa mi 
stira alienato le simpatie di 
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DAVANTI ALLA IV SEZIONE PENALE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Ntcut<itt.s& d i s c o l p a d i M e s s e 
n e l |»I*OCCÌSJ§ÌO i n t e n t a t o a i r U n i t à 

/ due compagni querelati ribadiscono tutte le accuse -Il Messe tenta di scaricare su , 
altri generali le responsabilità deìVinsufficiente armamento e del disastro dell' ARMIR 

Ieri inuliiiui, c/ricuiiti alla 
IV sezione fienale del Tri­
bunal* di lionu. .si e scolta 
la AL'LO/Hfa udienza del pro­
cesso intentato dal mare­
sciallo Messe contro i com­
pagni Luiyi Pinlor e Andrea 
Pirandello, per «vere ti ftri-
mo scritto e il secondo au­
torizzato la pubblicazione di 
un articolo — dal titolo 

Messe porlnbandierri del­
l'I/.E.O. > — apparso tall 'Uni-
tn l'H marzo scorso. Nell'ar­
ticolo, si metteva in cuidenca 
il fatto che Messe a r e r à sol­
lecitato il trns/crimento dal 
fronte russo in un momento 
particolarmente orare per le 
nostre truppe: si sottolineava 
la straordinaria coincidenza 
della nomino a Maresciallo 
d'Ital>a con la resa arili in­
glesi in Tunisia: e in umera­
le si rilevavano le responsa­
bilità dei capi della guerra 
fascista, fra i quali fu il 
Messe, in contrapposto allo 
eroico comporiaivmta di 
tanti combattenti, di omerali 
e di soldati, che seppero in­
vece solcare l'onore della 
loro bandiera e schierarsi con 
il popolo per la libertà e !'iu-
dipendenza d'Italia. 

La ripresa del processo (la 
riti prima vdienza si era 
avuta il 28 mapoio scor­
so) ha attirato l'interesse del­
la stamjxi, che era dimostra­
to dalla presenza «n aula 
di ?ttimero?i oiornalisti dei 
mnaniori quotidiani romani. 
L'interesse non è certo an­
dato deluso: e per l'imnor-
fnnn drolt episodi riferiti e 
deofi elementi emersi d>i-
rante l'udienza e per la so­
stanza stessa del processo. 
Sono aiti di fronte, infatti. 
da una parte due rwrrni 
Giornalisti ronumisfi. d»e 
niovani patrioti che ^cpr'oro. 
•non incora revtpnni. snif­
fi daTimmi/so della Resisten­
za. l'uno combattere r)«'7<? 
file dei G.A.P. romani e l'al­
tro nette HI" di t"i CZrupro 
dì rombott'>i"(>T>io deVFscrci-
f" w r cont'ihn*re n rifrattore 
Vifat'w. co«i roi>e fecero cen-
tirain rf» minlinin r'i nitri m'i-

r*"rrTWim 

-J"U"fjT*rr» r Ttr*"t>V4n il rrr-
rhln (T'IT/ l te . Chn i'T.n nT7"nT 

••'"in -nrnrlnrnn 1r< « v i ferf<*1-
''» aila cierra 'nr^-'n. r e*"* 
r>i urta pnorn ri* ("witn' i ' . f'1 

-"lumen ìT»rnsT:Pr>~" Hi rr1-

Uri fti ' - - o r»/*» r.-?»-r:r)TT; 

1/ IMIÌOIIZÌI 

numerose e aravi contesta­
zioni. 

Affiena il Mc:..se ìia comin­
ciato a parlare, e siato im­
possibile per i presenti nel­
l'aula sottrarsi alla netta im-
prvsswnc di trovarsi di fron­
te a un imputato che tentava 
di discolparsi. Z.a linea se­
nilità dal maresciallo, nel 
tentativo di confutare le ac­
cuse rivolteyh dal nostro 
rjiornnlc, e degna del silo pas­
sato: egli ha tentalo di allon­
tanare da se le pesantissime 
responsabilità del disastro di 
Russia, dcll'iupf/icicnzu dello 
armamento e dell'equipaggia­
mento delle truppe italiane, 
del trattamento loro riserva­
to dall'alleato* tedesco e 

Ut linea di « difesa » del ma-.dal loro comando I miei 
resciallo. il quale poi ha am-\contrasti con il generale Ga 
messo le gravi deficienze 
dell'attrezzatura bellica delle 
truppe italiane, ITI partico­
lare per quanto riguarda gli 
autocarri. Perchè, dunque, il 
comandante del CSIR non si 
ribellò a tale situazione di 
inferiorità e non si adoprò 
con tutte le forze, per mettere 
le sue truppe in condirioni 
di parità con le truppe so­
vietiche e con quelle dello 
e alleato » tedesco? 

Scarpe e vegliti 
e Quelle — ha risposto con 

candore il Messe — erano le 
condizioni . non solo delle 
truppe italiane sul fronte rus-

riboldi furono in gran parte 
determinati propria dulia sua 
eccessiva acquiescenza alle 
disposizioTit dell' « alleato » 
Soltanto questi contratti furo­
no alla base del mio desi­
derio, che espressi nell'agosto 
e nel settembre del 1942, di 
essere rimpatriato. Non è 
dunque vero che io mi allon­
tanai dal comando dello 
ARMIR nell'imminenza della 
offensiva russa. Essa infatti 
iniziò soltanto nel dicembre ». 

VJ20 e il 193G» (Ilarità fra il 
pubblico). 

Terracini: « La sua promo­
zione a maresciallo d'Italia 
nell'imminenza della sua resa 
in Tunisia, non fu precedu­
ta da colloqui in cui si era 
accennato a tale nomina? 
Essa insomma fu per il Mes­
se un " colpo di fulmine "? ». 

Messe: « Proprio cosi ». 
71 ina resciallo aveva in 

precedenza sostenuto che a 
spiccare le t'icenrìe della sita 
tmprouiMsa nomina è suffì-

Avv. Battaglia: «.Lei. Tiellcicnte lo scambio di lettere 

'•nri' jf-j'-'nr.s r'nlia 
« fin1 trnrpvirr.m 

.*. - - > v . ...?i* ^Eaammmmmma^m*i->>&*.*."• •> ~- -^**w '•-£&?%& 
Messe, con la Croce «il ferro nazista sul petto, c o m e r s * 
cordialmente m n il frl i lmaresriallo di Hitler. Vera Keitel 

altre auto- so. ma di tutto l'Esercito ita­
liano '. Tale co-tataz'one fa 
sufficiente per il maresciallo. 
Non fu ycrò sufficiente per 
le migliaia di italiani che, 
proprio per quel deficiente 

icnnero of-

d'i scaricarle su 
rito, SÌI altri omerali, sui 
massimi rc^p^vsnbUi politici 
e rit!i:.iri della condotta del-
'a guerra fascista 

Sono st'-.'i CW r,t'( ri*i n'io-
t-i eptodi chr rjctìnnn ni- eqmpanguimentn. 
tenore luce sull'i p^hezza, ierti al massacr. 

\«>!ta pos j / ìnne c o . i i r o :I d : 

loro <he «i s,ta,n in:7i.in-It> 
ira il monV. rat:o]ic<» e il 
mondo «ocial^ta. f«»s-<* a r i-
ren7e o f->«so a He'.-iri?»i. ;>-r 
.-pianar* Ja stradi a'.l i difti-
< ile «Ii^joma7Ìa della pace, a'.-
la Ti>;iia dell'incontro ira i 
Oaaiiro Grandi a Ginovn. 
prediti "t*diic»!u"i |n'»iaC(:ii. li­
tuani. iinghcrc-i. rumeni *.;. 
(ivano alla tribuna della gran-
eie AsscmliVa delle forre pa­
cifiche, in Finlandia, per por­
tare la loro a«le-5K>nc e la lo­
ro testimonianza in dilc-a del­
l'intesa e della collaborazione 
tra tutti i popoli della ter­
ra. In un latino tcr^o e so­
lenne, ben diverso da qncl'.o 
«li certe Congregazioni Torni­
ne. il vke-prìmatc delia Chie­
da di Ungheria, l'arcivescovo 
«li Egcr, Gyula Czapik, «i pr<v 
clamava a Hel<inki < servo 
devoto della Chiesa e del suo 
capo Mipremo. il Sommo Pou-

E l'udienza di ieri ella 
IV sezione dei Tribunale, 
lotto la presidenza del dot­
tor Surdo. pubblico ministe­
ro Corrias, ha ben rijlctftito 
questo contrasto. Essa si e 
aperta con le terme dichia­
razioni dei compagni Piran­
dello e Pintor. in sede di in­
terrogatorio, i quali hanno, 
il primo come vice-direttore 
responsabile dell'Unità. :! 
secondo come autore dell'ar­
ticolo'. confermato il conte­
nuto della pubblicazione, as-
sumcndore li piena respon­
sabilità e diceia'osi pronti a 
dare le prove della verità 
delle specifiche accuse rivol­
te ci maresciallo Messe. 

E' stato quindi introdotto 
nell'aula il mcrcsciillo Mes­
se. il quale si era costituito 
parte civile: egli ap-tanva 
nervoso e impacciato, e la 
sua agitazione «7i« forte du­
rante la sua deposizione, e 
diventata ancor più grande 
quando il compagno Terraci­
ni e gli avvocati .4chi!!e 
Battaglia, Fausto Fiore e Lu­
ciano Ventura — che difen­
dono i due oi^Tialisti del­
l'Unità — oli har.no mosso 

"FiìF'i irretì on^rr^ilitn, sii le 
colpe di qi.cali uomini e di 
q:icr;!i istituii, che hanno 
"»roffo*fo profondi imprcssio-
•.e fra i giornali-ii e fra il 
r.uhhl-co presenti. Ma si tret-
t.i certo, nel ca^o del rr.a-
rc.-cir.'.'.o ?>'cssc. di una linea 
issai r,-chiosa- come potrà. 
l'i'at'.i. il generile che fieo 
aTu'fff.o n r r ' 7 scritto a 
"•Utstaimi di rivcre - ura so­
la ni1 bicior.r- rc~rire l'Italia 
*'rsc.'.-fi3 e r<~i che ne siete 

L'impressione destata nella 
aula dalle sue afferijiazioni 
sulle aravi deficienze di equi­
paggiamento, ha però indotto 
il maresciallo a contraddirsi 
stranamente: secondo lui, in­
fatti. i soldati italiani non 
stavano poi tento male quan­
to a vestiario e a scarpe: an­
zi. l 'inrio di indumenti di 
lana, nell'inverno del '42. da 

[pane delle famiglie e di or i -
rati fu tale, che egli segnalò 
agli orqani competenti la ne­
cessità di sospenderlo. I sol-

suo libro sulla campagna di 
Russia, ha sfitto che vat-
tacco venne in novembre. 
Perchè ora sostiene che esse 
si svilup]K> a dicembre? ». 

Messe: <« Perchè solo a di­
cembre l'offensiva russa in­
vesti le truppe italiane ». 

Battaglia: « Dunque l'offen­
siva generale fu sferrata pri­
ma, nrl novembre, nuche se 
essa investì le truppe italia­
ne nel dicembre. Mi sembra 
evidente che un comandante 
dovesse avere avnto sentore 
di un attacco tanto poderoso 
già qualche tempo prima del 
novembre. E il trasferimen­
to di Messe dal fronte russo 
risale, appunto, ai primi del 
mese di ottobre ». 

ÌAÌ «-oiilesla/.ioiii 
Un'altra contestazione ha 

poi incarnente innervosito il 
maresciallo. 

Battaglia: • E' vero che la 
sua domanda di rimpatrio 
dalla Russia venne appoggia­
ta da alcune autorità reli­
giose? -. 

Messe: - Lo escludo! ». 
Battaglia: * Come giudica, 

dunque, la lettera del cap­
pellano dell ARMIR Salsa a 
Mussolini ir. cui si afferma 
che Messe non è contento 
della situarionc ed è * bra­
moso » di servire il * duce * 
in altro settore? *. 

Messe (candidamente); - Ma 
clii può sostenere che Mus­
solini interpretò quella let­
tera come una pressione? * 

£* stata quindi la colta del 
compagno Terracini, che ha 
chiesto a Afe^se a quale epo­
ca risale la sua iscrizione al 
partito fascista. 

Messe: - Non ricordo bene. 
Riccreffì le. tessera del par­
tito fascista per le decora­
zioni che J*1» erano state con­
cesse. Doveit" essere fra ti 

fi orande capo» o che arerà ^ j j italiani, secondo i! Mcs 
rir.nraznto il -dure* ™-r\$c r iC CVPl-nno di troppo. 
quante, aveva fatto per il La questionc delle scarpe 
- potenziamelo •* nel CSIR:\\ swta affrontata dal mare 
rome f-o'.ra :? M " ^ apixrrire -CICi>0 , n modo ancor più 
nelle vesti d» colui che r.onha 
nessun peso sulla coscienza"* 
Al cnrtrr.rit. r^^prin gli eì>i-
-/-'?» — irrìt* Ĵ-S-' .\, i?rrclnl1o 
assai facilmente possono es­
sere assunti come un'aaara-
vanie -oer- lui. Ma andiamo 
con ordine nella escosizior.c 
del lungo racconto del Messe 

Egli ha «-«ordito con que­
sta affi rnaz'oiic: w Jo fui ile 
Umnto improivisimcnt* a 
comandare il CSIR, in .«•Osti-
fuziore del «/• i-.eraìe Zingalcs. 
chr si rra ui.inalntn grave-
*ncn'r a V:rnnn. rirrtre già 
il Corpo rrr in vmjaio p~r 
il froittr n i«o . La prcpara-
-ior.r. J'arrmircrtr. l'equipag­
giamento e li .-celta dei qua­
dri del CS'.R T.r.;i furono quin­
di curati da v.c e non posso 
rrrinnTo portarne la respon-
sa^Hita ». 

l'rnica ct»sì subito precisata 

e telegrammi fra lui e il Co 
mando supremo. 

Si è giunti cosi all'ultima 
interessante contestazione. 

Battaglia: « In quale gior­
no il Messe offri agli inolest 
t suoi servigi per fare ojìera 
di propaganda fra i prigio­
nieri tu Gran Bretagna, al 
fine di costituire unità di 
combattimento contro i te­
deschi? x. 

Messe: «• Si tratta del col­
loquio del 25 settembre 1943 
fra me e il brigadiere gene­
rale inglese Norman R. 
Crockatt *. 

Il pubbliro commenta la 
rapidità del voltafaccia del 
maresciallo, che fino a pochi 
mesi prima era stato strenuo 
assertore della guerra fasci­
sta e dei vincoli fra i * due 
grandi alleati » dell'Asse. 

Terminata la deposizione dì 
Messe, il Tribunale sì è riti­
rato ver decidere sulle numc~ 
rose richieste, avanzate dalla 
difesa e dalla Parte cirile, 
pnr l'acquisizione di docu 
menti e la citazione di te«li. 
Tornato nell'aula, il prcsiden-

tappe della sua 
lotta, dal momento in cui, 
negli anni prima della guer­
ra mondiale, efjli entra nel 
movimento nazionalista, alla 
sua tenace e infaticabile ope­
ra di propagandista dell'af­
francamento dal giogo stra­
niero, agli avvenimenti che 
lo portarono ad abbandonare 
la brillante carriera di avvo 
cato per quella, più perico­
losa e movimentata, di uomo 
politico, agli anni di carcere, 
tino a quando raggiunge, nei 
1929, la presidenza del Con 
gresso pan-indiano. Il suo 
rapporto con Gandhi è quel­
lo, sì è detto, di un discepolo 
e di un amico, ma anche 
qualcosa di più: lo provano 
le lunghe e appassionate di ­
spute, nelle quali egli oppone 
al misticismo del «Mahatma». 
alle sue glorificazioni della 
povertà e della rinuncia, la 
urgenza di far valere i con 
creti interessi economici del 
le grandi masse, soprattutto 
contadine, in un azione radi­
cale. Gandhi accolse, in lar­
ga misura, le idee di Nehru 
e attraverso la stretta colla­
borazione dei due uomini si 
delinearono i programmi che 
condussero il movimento na­
zionale indiano al successo 

Gli anni della seconda 
guerra mondiale furono per 
l'India anni importanti, che 
mutarono profondamente il 
volto del paese. Gli imperia­
listi avevano fondato il loro 
dominio essenzialmente sui 
principi e sui signori feudali, 
il cui potere aveva continuato 
a far pesare per decenni sul 
paese l'arretratezza più spa­
ventosa. Ora, nel cuore della 
vecchia società si era andata 
affermando, e la guerra con 
solido, una moderna borghe 
sia proprietaria di fabbriche, 
di cantieri navali, di miniere, 
di ferrovie, di banche, di 
piantagioni: una forza reale, 
con la quale gli oppressori 
stranieri dovevano fare i 
conti e trattare. Inserendo 
nel programma del loro par­
tito, il Partito del Congresso, 
rivendicazioni radicali come 
l'abolizione dei rapporti feu­
dali nelle campagne, la na­
zionalizzazione delle indu­
strie britanniche e una serie 
di importanti rivendicazioni 
operaie sul terreno salariale, 
queste forze seppero esten­
dere il loro controllo a va­
stissimi strati dell'opinione 
pubblica, dal movimento sin­
dacale alle organizzazioni 
della piccola borghesia ur ­
bana e dei contadini. Il r i ­
sultato fu che V« emancipa­
zione » dell'India fu realiz­
zata per tappe, attraverso 
complessi patteggiamenti con 
l'imperialismo e con le forze 
sociali ad esso asservite, che 
comportarono in primo luogo 
la spartizione del paese, m 
secondo luogo il riconosci­
mento sul piano costituzio­
nale dei privilegi feudali. 

Caduto Gandhi, sotto i col­
pi di un sicario, nel gennaio 
del 1948, l'ala reazionaria 
della borghesia indiana ave-

foca il mercato interno, lo 
espone tuttora al saccheggio 
dei colonialisti e sbarra la 
via ai suoi commerci sui 
mercati dell'Asta bud-orien-
tale e dell'Africa. I contrasti, 
momentaneamente accanto­
nati, più che sopiti, non tar­
deranno a farsi acuti, mano 
a mano che l'imperialismo 
americano, ancor più aggres­
sivo dei vecchi oppressori 
dell'India, svilupperà in Asia 
la sua politica di rapina. 

Sul finire del 1949, Nehru, 
primo ministro di quella che 
pochi mesi dopo sarebbe sta­
ta solennemente proclamata 
Repubblica indiana, si recò 
a Washington per una « mis­
sione di buona volontà ». Da 
parte indiana e da parte 
americana la visita fu salu­
tata con commenti di diversa 
intona/ione: nei primi, r ie­
cheggiavano le speranze di 
quanti vedevano negli aiuti 
americani del « quarto pun­
to » ili lYuiiian un j,utrillile 
contributo allo .^viluppo pcn-
nomieo del paese, nei secondi 
veniva esposta con brutale 
chiare/za la politica indiana 
del Dipartimento di Stato: 
inserimento dell'India nei 
piani strategici rivolti contro 

dino indiano continuava a 
svilupparsi con irruenza, 
malgrado le repressioni del 
governo presieduto da Nehru. 
E, per conseguenza, la crisi 
nelle file del Partito dei 
Congresso si approfondiva. 

Contatti con l'URSS 
NeU'estato del 1951, un fol­

to giuppo di dirigenti, capeg­
giato dall'ex presidente K n -
palani, abbandonava il parti­
to e fondava un nuovo rag­
gruppamento politico di Intel­
lettuali, operai e contadini. 
Seguivano le dimissioni da 
presidente dell'ultrareaziona­
rio Tandon, che veniva sosti­
tuito da Nehru, e di tutto il 
Comitato centrale. Nelle suc­
cessive elezioni, il Fronte uni­
co antimperialista, nelle cui 
file erano affluite, accanto ai 
comunisti, le forze borghesi 
dissidenti, si classificava co­
rri * !'' '•^""'s.rJn foiva p^'.i^ifi 
del paese. La resistenza dol 
governo di Jawaharlal Nehru 
al colonialismo economico e 
alla politica di guerra ameri­
cana si andò rafforzando. li 
1952, l'anno della esposizione 
di macchine agricole sovieti-

, , va rafforzato la sua influenza 
te Surdo lui annunciato c / ie ' s u i Parti to del Congresso la prossima udienza del pro­
cesso e stata fittala per il 27 
ottobre prossimo. 

L'« Otello » n colorì 
prociotto a Mosca 

MOSCA. 7. — Gli stabili­
menti cinematografici di Mo­
sca stanno realizzando a co­
lori l'Otello di Shakespeare. 
Interpreti sono Serghei 3on-
darciuk e Irina Skobtseva, 
diplomatasi quest'anno alla 
scuola d'arte drammatica di 
Mo-cn. La pellicola è di pro­
duzione «« Mosfilm n 

Ma già negli anni successivi, 
in contrasto con le tesi filo-
imperialistiche, andavano fa­
cendosi strada nei circoli d i ­
rigenti indiani le idee di 
« terza forza » di Nehru: pa­
role d'ordine riformatrici in 
politica interna, di neutralità 
in politica estera. Ancora 
vaghe ed incerte, queste 
enunciazioni non sono tutta 
via meno significative. Esse 
rispecchiano, all'interno della 
borghesia nazionale indiana. 
le aspirazioni di gruppi che 

f iremono per uscire dalla 
errea logica del compromes­

so, che arresta lo sviluppo 
dello Stato indiano, ne sef-

Nehru con Ilulganin «turante recente v is i ta 

LE PRIME A ROMA 

sorprendente: e Si è fatto un 
gran parlare delle calzature 
cattu'C o addirittura di car­
iote. ài cui sarebbero stati 
dotati i soldati in Russia. Eb 
bene, con quelle scarpe le 
mie trupne hanno fatto mi 
gitala di chilometri ». 

Ma la parte di maggiore 
interesse della sua lunga de­
posizione. il maresciallo la ha 
dedicata ai suoi contrasti con 
il generale Gariboldi, giunto 
al comando del secondo cor-
pò di Armata inriaro in Rus­
sia per trasformare il CSIR 
ncll'ARMIR. 

« / mici rapporti con ali 
e alleati » tedeschi — ha di­
chiarato Messe — furono 
sempre buoni. Con loro an­
davo d'accordo. Ciò non to­
glie che numerose volte op­
posi una tenace resistenza ad 
alcuni ordini che venivano 

MUSICA 

: Norma r 
<i Carnea Ila 

I. e luna c":-̂  appena jniVim-
brjnire si voleva bas^a e ros­
sa, da piazza Barberini, sospe­
sa SJIIC ar-sv.::e:ture di Santa 
Maria M a d o r e , poco più tar­
di si è affamata, timida, sulla 
plv â del!e Terme, quasi in­
curvata r.I cinto che l'invoca­
va. Voleva ridiventare l'eter­
na luna, di S-ìtfo e di Leopardi, 
pronta a trat'enere il cammino 
per il fascino d'una musica che 
lei conosce r.on vinta dal tem­
po. forte come una lava infuo-
;Ci*a che sempre al suo scorre­
re affascina e sgomenta. Ma 
peccato, peccato che a tanta 
aspettazione -.bbla poi corri-
spar.o una co=l scialba. inuti>, 
deludente esecuzione. E la lu­
na. ingannati, se n'è andata 
tra le nuvole. La qualifica di 
-estiva-, dati a una stagione 
linea, non dovrebbe mai si­
gnificare la mortificazione di 
un'opera, tanto meno della 
- Norma «. Unica, con Giulio 
Neri, a dare un senso alle cose, 

Fedora Baratr i . Serata, per-
•m:o. di estremo impegno per 
li claqve. 

Vice 

CINEMA 

I/ultimo bersaglio 
Ultimi scampoli, a prezzi di 

liquidazione, dei film di guer­
ra girati durante il conflitto 
corear.o; un film del gemere — 
a parte il suo valore — produ­
ce o«gi lo stesso effetto che 
vedere, in pieno inverno, d?l-
le magliette da spiaggia espo­
ste nelle vetrine dei negozi di 
iub.so. Il solo fatto di assistere, 
in pieno clima di distensione, 
mentre il problema dclli pnec 
ha toccato, s: può dire tutte le 
coscienze a spettacoli pieni di 
tensione, di crudeltà, di sadi­
smo bellicista, procura irrita­
zione e fastidio 

Ma come se ciò non ba<tis.se, 
ci troviamo di fronte, questa 
volta, a un fumetto di catego­
ria - B -, degno di epparire, 
tutt'al più. nelle stagioni esti­
ve del Nebraska. Girato con 
quattro soldi e con pochi attori. 
il film ci narra alcuas vicende 

òi un plotone di solda'i «rr.eri-
cani in Corea, crmanditi Cai 
solito serg<tnte di ferro 'John 
Treland); e accanto a lui ve­
diamo il consueto repertorio zi 

l'.ipi più o meno storeotirati: :! 
bonaccione, l'Infermiere mode­
sto ed czo.co. ed un r^Ai - j 
psichicamente poco t-qu;hbra*o 
che, tanto per cambiare, diven­
terà un uomo solo il giorm in 
cui avrà ucciso il primo remi­
co Narrato con stile anonima 
e grigio da un tale chiamita 
Cy Roth. il film ha l'unico pre­
gio di durare un po' ner.o del 
normale. 

Vice 

Conferenza su Mann 
per la < Settimana Einaudi 

Oggi, alle ore 18,30 nei lo­
cali romani della casa edi­
trice Einaudi in via Uffici del 
Vicario, avrà luogo la mani­
festazione conclusiva della 
< Settimana Einaudi >. con 
una conferenza di Cesare Ca­
se* sul tema «Thomas Mann 
o Io spirito del racconto >. 

l'URSS, la Cina e i movi­
menti di liberazione astatici, 
nel ruolo di primo piano fino 
allora sostenuto dallo scon­
fitto Cian Kai-scek, sua ade­
sione al « blocco del Pacifi­
co ». porte aperte al!e mis­
sioni militari e alle basi 
statunitensi, parità di diritti. 
rispetto a quelli dei cittadini 
indiani, per i capitalisti ame­
ricani desidero-! di effettuare 
investimenti in India. Le 
pressioni cui Nehru fu as­
soggettato nella* capitale sta­
tunitense raggiunsero una 
ta'e veemenza che il premier 
indiano, parlandone più tardi 
al alio Parlamento, uso il 
termine di « intimidazioni ». 
Tuttavia, il realismo di Nehru 
prevalse: vi furono a Wa­
shington limitati accordi sul 
terreno economico, netta re ­
sistenza indiana sul terreno 
politico-militare. 

La svolta del 1950 
Venne il 1950 e fu una 

svolta per l*As:a. A'.Ie porte 
dell'India era .-orta una nuo­
va potenza, it cui avvento 
sulla scena asiatica e mon­
diale avrebbe radicalmente 
mutato il rapporto delle for­
ze: la Cina popolare. In Co­
rea, l'imperialismo statuni­
tense tentò la rivincita e fu 
battuto. L'ombra dell'atomica 
peiò sinistramente sul con­
tinente lacerato dalla guerra. 
Un movimento di popoli sen­
za precedenti fece udire ia 
sua voce possente :n favore 
dell'armistizio. 

Su'.'o sfortd-"» d. quei*.; 
gr ar. i . .v.-ven.rr.en/.. cont.-
nu.t\,i .". dra-n*na i-->c.,2"e 
dell'India: gli a.uti americani 
del « quarto punto » si rive­
lavamo un affare a senso uni­
co non meno disastroso dello 
sfruttamento coloniale in­
glese. il saccheggio imperia­
lista delie materie prime si 
accentuava, il controllo dei 
monopoli: « statunitensi sulla 
economia indiana si esten­
deva come una macchia di 
olio. Nel 1951. il ritardo eco 
r.omico dell'India appariva 
tutt 'altro che superato. Ri­
spondendo ad un appello 
contro la carestia» che mi­
nacciava milioni di vite, 
Acheson condizionava l'invio 
di grano americano ad una 
« revisione » dello atteggia­
mento indiano nei confronti 
del problema della Corea e 
del riarmo del Giappone. Il 

I movimento operaio "e conta-

che a Bombay e della confe­
renza economica di Mosca, 
vide i primi contatti col mon­
do socialista, che posero lo 
basi per il primo importante 
occordo commerciale con la 
URSS, firmato a Nuova Delhi 
il 2 dicembre 1953: un fatto 
nuovo nella storia del com­
mercio estero indiano, essen­
do interamente fondato sui 
principi del reciproco inte­
resse e vantaggio. L'India ac­
quistava merci essenziali per 
il suo sviluppo economico. 
come macchinari e materie 
prime industriali, che gli ac ­
cordi con gli imperialisti le 
avevano sempre negato, non­
ché prodotti alimentari in 
cambio di merci facenti parte 
delle sue esportazioni tradi­
zionali, e senza condizioni po-
Ilt.che. 

Ma. a questa data. !a coli-
t.ca d: neutralità del Pand:t 
Nehru si e già co-.crcia:a in 
lotta attiva per ia pace, in un 
mondo dove la polit.ca ag­
gressiva americana sj rivela 
una minaccia sempre più gra­
ve. la coesistenza una possi­
bilità sempre più reale. II pri­
mo ministro indiano ha com­
preso tino a qual punto l'in­
dipendenza stessa del suo pae­
se sia legata alla creazione di 
un mondo paeiSco, garantito 
da giusti principi di diritto 
e ha posto l'azione per la d i ­
stensione internazionala al 
centro della sua politica este-
-a Questa azione, iniziata con 
:1 noto telegramma a Stalin, 
che offriva un contributo con­
creto per la composizione del 
conflitto coreano, è proseguita 
con l'assunzione, da parte del­
l'India. d: un ruolo di orimo 
?:ar>.o nella lotta per l 'armi­
stizio e nell'esecuzione degli 
accord: armistiziali, e si a n ­
drà del.neando in modo sem­
pre più netto nel "54. E* que­
sto l'anno in cu: Nehru si 
adopera nel!a conferenza dì 
Colombo per estendere alle 
altre potenze del sud-est asia­
tico la « zona di pace >. assu­
me importanti impegni negli 
accordi per l'armistizio jn In­
docina, stipulati a Ginevra, 
riceve a Nuova Delhi Ciu En-
lai e con lui proclama i « cln-
oue cunti » della coesistenza 
pacifica, tacendone il punto 
dj partenza per i grandiosi 
-irogressi realizzati quest'anno 
a Bandun?. a Mosca, a Var­
savia, a Vienna, a Belerado. 
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